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AVELLINO
Fondato nel 1892

Il traguardo
Di Meo, i primi 100 anni
di vita, vigna e cantina
Annibale Discepolo a pag. 26
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La storica cantina di Salza Irpina taglia il traguardo dei quarant’anni di attività
con il patron Roberto che è pronto a spegnere le sue prime sessanta candeline

Di Meo, cento e non sentirli
Annibale Discepolo

D i Meo fa 100: i 40 anni della 
cantina e i 60 di Roberto si 
incontrano  nel  completa-
mento di  un’impresa  dop-

pia,  popolata  da  perfezione,  
completezza  e  totalità.  Chissà  
se, con questo numero, summa 
di 40 e 60, Roberto Di Meo abbia 
pensato alla simbologia esoteri-
ca che traduce l’assoluto, la per-
fezione e il compimento di un ci-
clo divino.
Sta di fatto che il vino e un im-
portante ciclo di vita, qui in con-
trada Coccovoni di Salza Irpinia, 
si ritrovano in una storia in cui 
magia, passione e visione si fon-
dono in  un blend di  emozioni  
condivise tra Roberto e il fratel-
lo Generoso, raffinato connois-
seur  e  collezionista.  Entrambi  
sono  amanti  di  una  bellezza  
sfacciata che non è debolezza, 
ma forza ed eleganza di  fami-
glia. Qualità che si ritrovano nel-

le 15 etichette della storica mai-
son e negli arredi di questo gio-
iello: il casino di caccia del Sette-
cento già appartenuto ai princi-
pi Caracciolo, elegante biglietto 
da visita dell’azienda nata negli 
anni Ottanta. Un progetto diven-
tato  visione  condivisa  dai  due  
fratelli con la sorella, l’indimen-
ticata  Erminia,  figura  fonda-
mentale  dell’impresa,  che  qui  
continua a vivere a testimonian-
za di un legame mai reciso. Co-
me il prezioso Erminia, Fiano di 
Avellino Riserva a lei dedicato. E 
il Don Generoso, blend di aglia-
nico  e  piedirosso,  in  memoria  
del nonno paterno, che con il Ra-
tafià di Nonna Erminia a base di 
erbe e aglianico riequilibra il ri-
cordo degli avi. Si è pensato an-
che al presente e al futuro con 
due riserve:  Alessandra (Fiano 
di Avellino) e Vittorio (Greco di 
Tufo), dedicate ai figli di Rober-
to,  così  come  i  due  spumanti  
Brut (un blend di greco e fiano e 

un rosato da uve di aglianico). 
Roberto, presidente di Assoeno-
logi Campania, segue da sempre 
l’azienda sotto il profilo tecnico 
e commerciale, portando avanti 
una mission che affonda le radi-
ci nella tradizione familiare e va-
lorizza i tre celebri vitigni autoc-
toni in cui avevano creduto i ge-
nitori Vittorio e Alessandrina. Il 
sogno, nel  1986,  diventa realtà 
con i primi vini, tutti in purezza, 
ottenuti da uve provenienti  da 
areali che nel tempo avrebbero 
ottenuto la Docg. Si lavora a vini 
improntati  a  godibilità  ed ele-
ganza, qualità che la sensibilità 
e le competenze di Roberto tra-
ducono in prestigiosi riconosci-
menti nazionali e internaziona-
li. Nel mezzo, la bellezza e la me-
raviglia da raccontare che ha fat-
to del calendario Di Meo, sintesi 
di cultura e raffinatezza, un cult. 
La mission è scoprire e diffonde-
re un patrimonio artistico par-
tendo dai tesori di Napoli per ar-
rivare a quelli internazionali. La 
cultura del vino diventa così mu-
sa per raccontare la bellezza in 
un grand tour di emozioni per 
celebrare  la  magnificenza  di  
una cantina che ha scritto la sto-
ria. E che vuole continuare a far-
lo. Tanti auguri Di Meo. E alme-
no altri cento di questi giorni.
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I SIMBOLI Sopra, Roberto Di Meo. Sotto, con Generoso ed Erminia


